
U
N
IS
A
NNIO

N. 5  gennaio 2024 / marzo 2024

 GIORNATA NAZIONALE GIORNATA NAZIONALE
DELLE UNIVERSITÀDELLE UNIVERSITÀ

UNISANNIO APRE LE PORTE AL UNISANNIO APRE LE PORTE AL 
FUTURO DEGLI STUDENTIFUTURO DEGLI STUDENTI

INAUGURAZIONEINAUGURAZIONE
ANNO ACCADEMICO 23/24ANNO ACCADEMICO 23/24

OSPITE MAURIZIO MOLINARIOSPITE MAURIZIO MOLINARI

UNISANNIO E ASL BENEVENTOUNISANNIO E ASL BENEVENTO
INSIEME PER IL CONTRASTOINSIEME PER IL CONTRASTO

AL DISAGIO PSICOLOGICOAL DISAGIO PSICOLOGICO



3	 Orientarsi in un mondo in 
trasformazione

4 	 Open Day UNISANNIO:
	 accolti 1600 studenti 

5 	 Inaugurato l’Anno 
Accademico 2023/2024

6	 Un prezioso scrigno
	 nella Biblioteca UNISANNIO
 
7 	 Fare Storia: Incontri d’Archivio

8	 MathsSpeak, la matematica 
per tutti

9	 Centro Universitario Teatrale: 
al via le attività

10 	 UNISANNIO e ASL insieme 
per il benessere psicologico 
della popolazione 
studentesca

11 	 Stop ai coriandoli nelle 
celebrazioni di laurea

Progetto realizzato dall’Ufficio Web
e Comunicazione
Università degli Studi del Sannio

2

UNISANNIO MAGAZINE
N. 5  gennaio 2024 / marzo 2024



«Dai contagi ai conflitti». Un fil rouge dei nostri tempi potrebbe sin-
tetizzarsi così. È peraltro opinione diffusa che gli uni (i contagi) ab-
biano influito sull’aggravarsi degli altri (i conflitti). Altro filo condut-
tore è senza dubbio la trasformazione: tecnologica soprattutto, ma 
non solo. Si pensi alle trasformazioni ambientali, culturali, sociali, 
politiche e geo-politiche, oltre a quelle che stanno interessando (e 
interesseranno) il mondo del lavoro e delle professioni.
In una realtà così complessa e variegata, c’è un momento cruciale 
nella vita di ciascun individuo: il momento del passaggio dalla scuola 
al futuro. È un momento nel quale, abitualmente, in tanti si affretta-
no a dispensare consigli alle giovani menti e, quando accade (se pur 
a buon diritto, sia chiaro, e con le più nobili intenzioni), tornano ine-
vitabilmente alla mente le parole di Fabrizio De Andrè: «si sa che la 
gente dà buoni consigli, se non può più dare cattivo esempio». Pro-
babilmente, le nostre ragazze e i nostri ragazzi, più che di consigli e 
raccomandazioni, hanno bisogno di fiducia, di esperienze di crescita 
e sviluppo personale, di consapevolezza, di strumenti, conoscenze, 
abilità che li mettano in condizione di orientarsi, con autonomia cri-
tica e la dovuta preparazione, a un futuro difficilmente prevedibile, 
non privo di insidie, ma al contempo denso di opportunità.
L’Università è il principale luogo in cui tutto questo può realizzarsi e 
l’orientamento universitario svolge un ruolo fondamentale per far 
comprendere a studentesse e studenti l’importanza di continuare, 
ancora per qualche anno, ad essere studentesse e studenti, prose-
guendo il proprio percorso di formazione. L’Università degli Studi 
del Sannio è il campus ideale per svolgere questo percorso e per vi-
vere un’intensa esperienza di vita, oltre che di studio. È un Ateneo 
di frontiera, capace di anticipare le esigenze e le sfide del futuro. La 
sua missione non si limita alla mera trasmissione di conoscenze, ma 
si estende alla formazione di individui consapevoli e capaci di af-
frontare i complessi scenari globali. Inoltre, attraverso le iniziative 
di orientamento in itinere, UNISANNIO continua a sostenere attiva-
mente i propri iscritti durante l’intero ciclo di studi, offrendo servizi 
di tutorship mirata, counseling e supporto psicologico. L’obiettivo è 
quello di garantire un’offerta didattica e servizi di eccellenza in un 
ambiente accogliente, bello e inclusivo.
La prima scelta possibile, dunque, è continuare a studiare. La secon-
da è continuare a farlo in un Ateneo, come UNISANNIO, che dia va-
lore al presente e prepari al futuro, mettendo al centro la persona 
e il suo sviluppo.

Delegato all’Orientamento UNISANNIO
Prof. Ennio Cavuoto

ORIENTARSI IN UN MONDO
IN TRASFORMAZIONE
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UNIVERSITÀ SVELATE:
UNISANNIO APRE LE PORTE
AL FUTURO DEGLI STUDENTI

A nche quest’anno l’open day 
ha rappresentato un’occa-

sione importante per i giovani in 
procinto di intraprendere il per-
corso universitario di confrontarsi 
direttamente con docenti, ricerca-
tori e studenti dell’Università del 
Sannio. La giornata riservata al-
le scuole superiori sannite e irpi-
ne si è aperta con i saluti presso 
Palazzo San Domenico, seguiti da 

un viaggio alla scoperta delle aule 
e dei laboratori. Gli studenti han-
no avuto l’opportunità di immer-
gersi negli ambienti accademici, 
approfondire i percorsi di studio 
e comprendere le numerose at-
tività di ricerca che si svolgono a 
Benevento. “Studiare all’univer-
sità – ha dichiarato il Rettore Ge-
rardo Canfora – è un modo per 
contribuire a creare una società 
migliore, un’opportunità per cre-
scere personalmente, per incon-
trare persone diverse, per coltiva-
re interessi, per confrontarsi, per 
sviluppare una comprensione più 
profonda e consapevole del mon-
do e dei fenomeni che lo attraver-
sano. E per fare tutto questo, l’uni-
versità deve essere prima di tutto 
una comunità, che genera valori 
condivisi, dove nascono relazioni 
personali, sociali e professionali, 
rapporti che spesso durano per 

tutta la vita. Per questo l’univer-
sità deve essere in presenza, in-
tegrando gli strumenti digitali ma 
al contempo preservando l’essen-
za dell’esperienza universitaria e 
la sua dimensione comunitaria. 
UNISANNIO è tutto questo, una 
comunità accademica aperta e sti-
molante, una offerta didattica in 
continua evoluzione che sa met-
tere al centro lo studente e le sue 
esigenze, attività di ricerca di qua-
lità in laboratori e strutture all’a-
vanguardia. Il tutto immerso nel 
cuore antico della città di Bene-
vento”. L’open day non si è ferma-
to qui. Il 26 marzo l’università ha 
incontrato gli studenti e le studen-
tesse dell’Istituto superiore Fermi 
di Vallata e il 27 marzo dell’Istituto 
Moro di Montesarchio.

Nella giornata nazionale delle Università il 20 marzo l’ateneo ha accolto 
1.600 studenti provenienti da 14 istituti sanniti e irpini
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CERIMONIA DI APERTURA
DELL’ANNO ACCADEMICO 2023/2024:
UNISANNIO CELEBRA IL FUTURO
E LE SFIDE DELLA CONOSCENZA

l l  26 gennaio 2024 dato il via 
ufficiale all’anno accademi-

co 2023/2024, 26° dalla fondazio-
ne. La cerimonia si è svolta pres-
so l’Auditorium di Sant’Agostino, 
che ha riaperto le sue porte do-
po un’eccezionale riqualificazio-
ne. Un minuto di silenzio in ricor-
do delle vittime delle guerre e un 
originale Inno d’Italia eseguito dal-
la Umberto Aucone Jazz Quartet 
hanno aperto l’evento. Nella rela-
zione inaugurale il rettore Gerar-
do Canfora ha richiamato il ruolo 
svolto da UNISANNIO in un’area 
interna del Mezzogiorno. “I saperi 
– ha detto - generano reti di rela-
zioni sociali più solide, sono condi-
zione indispensabile per una citta-
dinanza attiva e responsabile. Ma 
le sfide da affrontare sono tante 
e complesse”. Il prof. Canfora ha 
lanciato un appello al Comune di 
Benevento, alla Provincia, e in par-
ticolare alla Regione: “Chiediamo 
di supportarci nell’affrontare que-
ste sfide, di darci la forza di inve-
stire sul futuro dei nostri giovani”. 
Sull’importanza della formazione 
e dello studio si è soffermato il di-

rettore de La Repubblica Maurizio 
Molinari a inizio intervento: “Stia-
mo vivendo una fase di accelera-
zione della storia – ha affermato -. 
La somma delle novità che inter-
vengono nel nostro quotidiano sfi-
da le nostre conoscenze e ci ob-
bliga a studiare per poter gestire 
i cambiamenti. Siamo coinvolti in 
quanto italiani, europei e cittadi-
ni del Mediterraneo”.  Tre i fron-
ti che individua Molinari su cui gli 
italiani devono correre e innovare: 
cambiamenti climatici, diritti digi-
tali e integrazione. E proprio dal 
Mediterraneo arrivano le oppor-
tunità migliori: “Dobbiamo esse-
re in grado di integrare nel nostro 
Paese più energie, sogni e speran-
ze per sfidare l’inverno demogra-
fico”. Del futuro delle aree interne 
ha parlato nella sua prolusione il 
prof. Giuseppe Marotta, proretto-
re dell’ateneo e docente di Econo-
mia agraria. “La rigenerazione del-
le Aree Interne – ha detto Marotta 
– deve diventare una priorità, una 
sorta di 18° obiettivo di una Agen-
da regionale 2030, ispirata al po-
licentrismo, al potenziamento del 

capitale territoriale, al cambio cul-
turale e all’Open Innovation, nella 
consapevolezza che il futuro nelle 
aree interne arriva prima, ma poi 
si sposta anche nelle altre realtà 
territoriali”. Alla cerimonia sono 
intervenuti il sindaco di Beneven-
to Clemente Mastella, lo studente 
Raffaele Lucariello, Henintsoa Fa-
niry Nissy Edmond, in rappresen-
tanza della comunità studentesca 
internazionale e Antonella De Bla-
sio per il personale tecnico-ammi-
nistrativo. Ha concluso la cerimo-
nia il vicepresidente della Regione 
Campania Fulvio Bonavitacola.

Rinnovato l’impegno per uno sviluppo sostenibile e l’innovazione nel Mezzogiorno 
italiano. Ospite Maurizio Molinari, direttore de La Repubblica che ha evidenziato 
l’importanza della formazione in un’epoca di rapidi cambiamenti storici e tecnologici.
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alla Controriforma. Era neces-
saria, infatti, l’autorizzazione 
ecclesiastica alla stampa e ve-
nivano stampati con maggiore 
tiratura i testi di “religione” per 
farne ampia diffusione. Tutti 
gli altri testi, soprattutto quelli 
scientifici, venivano messi all’in-
dice ed essendo più rari, hanno 
oggi un valore superiore. Tra le 
288 monografie di questo fon-
do, alcune sono di particolare 
interesse, come i tre tomi del-
la Pharmacopea di Jacob Rein-
bold Spielmann, che è di pre-
gio e andrebbe ben restaurata, 
il Calloandro fedele di Giovanni 
Ambrogio Marini, e la Disserta-
zione sulle tre magie di Costan-
tino Grimaldi, tutte Settecenti-
ne, che si presterebbero senza 
alcun dubbio ad uno studio filo-
logico dei testi. 

LA BIBLIOTECA UNISANNIO CONSERVA UN PREZIOSO SCRIGNO
UN PATRIMONIO ANTICO E BEN CONSERVATO 
DI ELEVATO VALORE STORICO

L a Biblioteca Centralizzata di 
Ateneo possiede due Fon-

di antichi: uno fa parte del pa-
trimonio storico della Bibliote-
ca, l’altro, denominato Fondo 
Demarco, fu donato dagli eredi 
dello storico dell’economia, Pro-
fessore emerito dell’Università 
di Napoli, Domenico Demarco, 
nel 2009. Il libro antico è un og-
getto che ha accompagnato le 
vicende della nostra civiltà (Bal-
dacchini, Il libro antico) e per-
tanto i due fondi rappresentano 
una parte vitale del patrimonio 
della Biblioteca. Il primo Fon-
do, 241 volumi, è di valore sto-
rico elevato e in discreto stato 
di conservazione, essendo sta-
to conservato in armadi chiu-
si che lo hanno preservato dal 
deterioramento. Particolare in-
teresse  presentano alcuni vo-
lumi del ‘500 e del ‘600 di ma-

teria teologica e giuridica; altri 
legati alla storia di Benevento, 
come “L’intera istoria della fa-
miglia, vita, miracoli e culto del 
glorioso martire S. Gennaro ve-
scovo di Benevento…” scritta dal 
Falcone nel 1712 e “Descrizione 
del celebre arco, eretto in Bene-
vento a Traiano… del 1723”. Il 
Fondo Demarco, di recente rior-
dinato, si presenta, purtroppo, 
in condizioni diverse. Si tratta 
di un fondo che ha origini anti-
che, ma legate al primo posses-
sore, un sacerdote, sicuramen-
te di profonda cultura religiosa, 
che coltivò, però, grande curio-
sità anche per altri aspetti del-
la conoscenza. I testi religiosi e 
quelli di diritto presenti in que-
sto fondo sono di grande in-
teresse culturale ma di minor 
valore, per effetto delle proble-
matiche legate alla Riforma ed 

A cura della Biblioteca Centrale 
di Ateneo

Maria Rosaria Bacchini
e Domenica Caridei

In collaborazione con l’Archivio di Stato di Benevento, dibattiti, libri
e lezioni per esplorare le trame della storia
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FARE STORIA: INCONTRI D’ARCHIVIO
UN PONTE TRA PASSATO E PRESENTE

«F    are Storia. Incontri d’Ar-
chivio». È questo il titolo 

della nuova iniziativa, nata nei 
primi mesi dell’anno, dalla col-
laborazione scientifica e cultu-
rale tra l’Archivio di Stato di Be-
nevento e UNISANNIO. Si tratta 
di un ciclo di appuntamenti or-
ganizzato e moderato dalla 
prof.ssa Cristina Ciancio, do-
cente di Storia dell’esperienza 
giuridica presso Giurispruden-
za UNISANNIO, e dal dott. Car-
mine Venezia, Direttore dell’Ar-
chivio. Da gennaio a marzo, 
nella splendida sala convegni 
della sede dell’Archivio di Sta-
to lungo il corso Garibaldi sono 
stati presentati i seguenti libri, 

tutti editi nel 2023: Le cento vi-
te di Cagliostro di Pasquale Pal-
mieri; Le meraviglie del parto. 
Donare la vita tra medioevo ed 
età moderna di Alessandra Fo-
scati; Vampyr. Storia naturale 
della resurrezione di Francesco 
Paolo De Ceglia; La pacificazio-
ne degli animi. Controllo delle 
armi e disarmo dei civili in Italia 
1817-1926 di Marco Maria Ater-
rano. Quattro libri di storia che 
abbracciano un arco tempora-
le che va dal medioevo all’età 
contemporanea, su argomenti 
che coinvolgono la storia della 
scienza e della medicina, dei co-
stumi, della cultura e della so-
cietà. Nelle vesti di discussant 
si sono cimentati alcuni studen-
ti di Giurisprudenza UNISAN-
NIO, animando con gli autori 
un dibattito a più voci tra sto-
rici, archivisti e giuristi che si è 
soffermato tanto sui risultati 
della ricerca storica specialisti-
ca quanto sui suoi retroscena. 
Prendendo spunto dai temi af-
frontati dagli autori è emerso 
anche il rapporto tra studiosi e 
fonti archivistiche e manoscrit-
te nei diversi contesti temati-

ci e cronologici, ripercorrendo 
il tracciato di carte, ipotesi, pa-
zienza, rigore e curiosità alla ba-
se di ogni ricerca che attraverso 
la storia sappia accogliere gli in-
terrogativi del presente. La col-
laborazione tra le due istituzio-
ni proseguirà con delle lezioni 
di storia giuridica che si svolge-
ranno direttamente in Archivio, 
preziosa occasione per speri-
mentare le tante sinergie che 
possono crearsi tra studenti, ri-
cercatori e archivisti per una di-
dattica più aperta e inclusiva.

In collaborazione con l’Archivio di Stato di Benevento, dibattiti, 
libri e lezioni per esplorare le trame della storia

A cura della Commissione
Comunicazione
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MATHSPEAK IN CLASSE
LA MATEMATICA PER TUTTI

U no spettro si aggira per le 
nostre aule, è il fantasma, 

decisamente concreto, dell’am-
biguità della matematica parla-
ta. Ogni studente ipovedente o 
non vedente è costretto, a cau-
sa dell’impossibilità di leggere 
alla lavagna o su di un libro, a 
dipendere dalle parole del do-
cente e da come quest’ultimo 
presenta ad alta voce le for-
mule matematiche. Per quan-
to possa sembrare incredibile, 
questa necessità genera ambi-
guità e confusione, allontanan-
do molti studenti con patologie 
della vista dalla matematica e 
dalle sue discipline sorelle. Il se-
guente esempio mostra quanto 
questo subdolo avversario del-
la conoscenza possa annidarsi 
anche in espressioni elementa-
ri. Quando il docente, ad esem-
pio, pronuncia le parole “radice 
quadrata di a+ b”, uno studen-
te non vedente non potrà esse-
re sicuro della formula in que-
stione; potrebbe trattarsi della 
radice di una somma come del-
la somma tra due quantità, una 
pari alla radice di a e l’altra a 
b fuori dal segno di radice. Si 
tratta di un esempio semplice, 
ma estremamente efficace nel 
chiarire le dinamiche che por-

tano alla nascita di ambiguità 
nella presentazione orale delle 
formule. A forza di inciampare 
in presentazioni ambigue del-
le formule, tanti non vedenti e 
ipovedenti finiscono inevitabil-
mente per convincersi che la 
loro condizione li renderà per 
sempre incapaci di comprende-
re la matematica, eppure è evi-
dente che non può essere così, 
dato il non trascurabile nume-
ro di grandi scienziati con pato-
logie della vista che hanno da-
to il loro contributo alla cultura 
negli ultimi tre secoli e mezzo. 
Esiste tuttavia una soluzione a 
questo sottovalutato problema. 
Si chiama MathSpeak, fu idea-
to dal matematico americano 
non vedente Abraham Nemeth 
(1918-2013) e consiste in un in-
sieme di regole estremamente 
semplici da imparare che, co-
me dimostrato da diversi studi 
scientifici, permettono ad ogni 
insegnante di presentare la ma-
tematica evitando ogni ambi-
guità. Questo efficiente insieme 
di buone pratiche è ben noto 
nei paesi di lingua inglese, dove 
è spesso obbligatorio durante i 
percorsi di formazione dei do-
centi, ma quasi completamen-
te ignorato nel resto del mon-

do. Per questo la campagna 
“Science in Braille”, sostenuta 
dall’ONU e dal Royal Academy 
of Science International Trust 
di Londra, si propone di diffon-
dere MathSpeak nelle scuole, 
per non privare i nostri studen-
ti ipovedenti o non vedenti del-
la disciplina che spiega il nostro 
universo, la nostra democrazia 
e tanti aspetti della nostra esi-
stenza e della società. 

Michele Mele 
Ricercatore UNISANNIO

Affrontare l’ambiguità nella presentazione 
orale della matematica per una migliore 
accessibilità e comprensione

Esiste una soluzione 
sottovalutata chia-
mata MathSpeak, 
ideata da Abraham 
Nemeth, che offre 
regole semplici per 
presentare la ma-
tematica in modo 
chiaro e accessibile 
e migliorare l’espe-
rienza educativa de-
gli studenti non ve-
denti e ipovedenti.
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l 15 marzo ha segnato l’inizio di 
quest’anno di attività del CUT. 

Il corso, che si concluderà con 
uno spettacolo a maggio. Negli 
anni precedenti, il CUT ha sor-
preso il pubblico con spettacoli 
che spaziavano da classici come 
Pirandello a opere più moderne 
come quelle di Ionesco. Tutta-
via, per l’edizione di quest’anno, 
non sono ancora state rilasciate 
anticipazioni sullo spettacolo in 
programma. Ciò che sappiamo 
è che si tratterà di una comme-
dia, per regalare al pubblico una 
serata all’insegna del sorriso e 
della leggerezza. lezioni del cor-
so hanno già visto la partecipa-
zione di 15 studenti provenienti 
da diversi corsi universitari. Tut-

tavia, c’è ancora tempo per unirsi 
alla giovane compagnia, e coloro 
che desiderano esplorare il pro-
prio talento artistico sono inco-
raggiati a partecipare. Il CUT non 
è solo un luogo dove apprende-
re le tecniche teatrali, ma anche 
un ambiente di crescita perso-
nale e di collaborazione creativa. 
Attraverso esercizi di improvvisa-
zione, prove, e l’esplorazione del 
testo teatrale, gli studenti hanno 
l’opportunità di sviluppare com-
petenze fondamentali come la 
fiducia in se stessi, la capacità di 
lavorare in gruppo e la creativi-
tà. Partecipare al CUT non è solo 
una esperienza artistica, ma an-
cheun modo per arricchire il pro-
prio percorso universitario e per 

esplorare nuove forme di espres-
sione e di comunicazione. Sia che 
si tratti di aspiranti attori o sem-
plicemente di studenti curiosi, il 
CUT offre un ambiente inclusivo 
e stimolante dove tutti sono inco-
raggiati a esprimersi e a crescere.

Il Centro Universitario Teatrale offre agli studenti l’opportunità di 
immergersi nell’arte della recitazione, guidati dalla compagnia teatrale 
La Fermata. Lo spettacolo conclusivo è previsto a fine maggio. 

ESPLORARE L’ARTE DELLA RECITAZIONE
VIAGGIO CREATIVO VERSO
IL PALCOSCENICO
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BENESSERE STUDENTESCO:
UNISANNIO E ASL 
BENEVENTO SI UNISCONO 
PER IL CONTRASTO
AL DISAGIO PSICOLOGICO

L’  Università del Sannio e l’A-
zienda Sanitaria Locale di 

Benevento firmano un proto-
collo d’intesa per il contrasto 
ai fenomeni di disagio psicolo-
gico della popolazione studen-
tesca. Il programma si propone 
di potenziare le iniziative volte 
alla promozione del benessere 
psicofisico degli studenti e del-
le studentesse dell’ateneo san-
nita e al contrasto ai fenomeni 
di disagio psichico ed emotivo 
in grado di generare fenomeni 
di rallentamento o di abbando-
no degli studi. L’accordo è sta-
to sottoscritto dal rettore, Ge-
rardo Canfora, e dal direttore 
generale dell’ASL Benevento, 
Gennaro Volpe. “Riconosciamo 

l’importanza cruciale del be-
nessere psicofisico nel percor-
so accademico degli studenti 
e siamo consapevoli dei rischi 
che il disagio psicologico può 
rappresentare per il loro suc-
cesso e il loro completamen-
to degli studi – ha dichiarato il 
dottore Volpe -. Attraverso que-
sto protocollo, ci impegniamo 
a potenziare le iniziative vol-
te alla promozione della salu-
te mentale e al contrasto ai fe-
nomeni di disagio psichico ed 
emotivo”. “Lo sportello di coun-
seling psicologico UNISANNIO 
– ha spiegato il rettore Canfo-
ra -già da un paio di anni of-
fre un servizio di accoglienza 
della richiesta di aiuto dei no-
stri studenti e rappresenta uno 
strumento per agevolare la ri-
soluzione di crisi evolutive. Se 
si dovesse riscontrare una ne-
cessità di intervento di mag-
giore intensità il professionista 
darà indicazioni verso percor-
si terapeutici ulteriori proprio 
mediante l’accesso al servizio 
di assistenza psicologica offer-
to dall’ASL”.  Il  servizio dedica-
to alla popolazione studente-
sca consentirà di fronteggiare 

lo stress nel contesto accade-
mico, problematiche emergen-
ti di tipo ansioso-depressivo e 
conflitti interni sulla definizio-
ne del sé; migliorare l’organiz-
zazione e la pianificazione dello 
studio e la gestione strategica 
del tempo e delle energie, raf-
forzare le capacità autonome 
dello studente e la consapevo-
lezza delle proprie risorse, così 
da evitare il rallentamento o 
l’abbandono del corsi di studi.

Potenziate le iniziative dell’ateneo per promuovere 
benessere psicofisico e facilitare il percorso di studi

Attraverso servizi 
di counseling e as-
sistenza psicologi-
ca, si punta a fron-
teggiare lo stress, 
migliorare l’orga-
nizzazione dello 
studio e rafforzare 
le risorse personali 
degli studenti per 
prevenire rallenta-
menti o abbandoni 
degli studi.
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VINICIO CAPOSSELA A BENEVENTO:
INCANTO MUSICALE E RADICI IRPINE

V oli notturni, rituali ance-
strali, emozioni viscera-

li: Vinicio Capossela strega Be-
nevento. Il suo concerto per la 
Stagione artistica dell’Accade-
mia di Santa Sofia ha registra-
to il tutto esaurito venerdì sera 
15 marzo, mentre nella mat-
tinata il cantautore ha incon-
trato sempre all’Auditorium 
di Sant’Agostino gli studenti 
dell’Università e del Conserva-
torio insieme alla professores-
sa Aglaia McClintock e alla diret-
trice artistica Marcella Parziale, 
per parlare di aree interne, re-
stanza, fascismo, consumi-
smo, musica, nuove tecnolo-

gie e disinformazione. L’artista 
ha ricordato lo spirito che ani-
ma il suo Sponz Fest, nato nel 
2013 in Alta Irpinia, tra i comu-
ni di Andretta, Aquilonia, Cali-
tri e Sant’Andrea di Conza, con 
concerti, performance, incon-
tri della Libera Università per 
ripetenti, danze, laboratori e 
tanto altro. E a Calitri ormai Ca-
possela è di stanza. Qui ha una 
casa dove gode della natura e 
dei suoi cavalli e chiacchiera 
con gli anziani per raccogliere 
storie e racconti della tradizio-
ne popolare. Nel concerto se-
rale Capossela ha incantato il 
pubblico con la sua straordi-

naria capacità di mescolare po-
esia, melodia e misticismo. Il 
legame con la terra delle sue 
origini si riflette nella musica, 
arricchendo le composizioni di 
suggestioni e atmosfere legate 
alla cultura e alla tradizione del 
Sud Italia. La collaborazione 
con il musicista beneventano 
Raffaele Tiseo, iniziata nel 2017 
per il concerto “Insanità” a Na-
poli, si traduce in un risultato 
artistico superbo e coinvolgen-
te. Lo spettacolo beneventa-
no, con mescolanze musicali, 
dal blues al folk, dal jazz al tan-
go, è stato un viaggio attraver-
so mondi immaginari e reali, 
popolati da personaggi strava-
ganti e situazioni surreali. Negli 
ultimi anni, Capossela ha conti-
nuato a stupire il pubblico con 
nuovi progetti e collaborazioni, 
dimostrando una volta di più la 
sua versatilità e la sua capacità 
di reinventarsi. Dal teatro alla 
letteratura, dalla radio alla te-
levisione, Capossela ha esplo-
rato con successo diverse for-
me espressive, confermando il 
suo status di artista completo e 
poliedrico.

Un’emozionante serata tra poesia, melodia e il fascino 
delle tradizioni del Sud
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A causa dell’impatto negativo che coriandoli e ghirlande in plastica dispersi nell’ambiente han-
no sull’ecosistema, l’Università del Sannio incoraggia chi partecipa alle celebrazioni di laurea a 
evitarne l’uso. L’ateneo crede fermamente che la nostra città meriti di essere preservata e pro-
tetta, e che l’ambiente richieda il contributo di ciascuno, nella convinzione che anche piccoli 
gesti possano fare una grande differenza nella salvaguardia del pianeta Terra. 
Si ricorda, inoltre, che un’ordinanza comunale attualmente vieta l’utilizzo di palloncini, corian-
doli e ghirlande in plastica durante feste ed eventi pubblici. 

Festeggiamo in modo sostenibile e lasciamo un’impronta leggera sul nostro ambiente.

DAI IL TUO CONTRIBUTO ALL’AMBIENTE
STOP AI CORIANDOLI
NELLE CELEBRAZIONI DI LAUREA
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